
La sfida della contaminazione dell'aria compressa: ecco la soluzione.

FOCUS SU PRODUTTIVITÀ, QUALITÀ E 
RISPARMIO ENERGETICO PER IL TRATTAMENTO 
E PURIFICAZIONE DI ARIA E GAS COMPRESSI





FOCUS SU LA 
CONTAMINAZIONE 
DELL'ARIA COMPRESSA 
COME FATTORE CRITICO 

L'aria compressa è un componente fondamentale 

nei moderni processi di produzione. Che sia 

utilizzata a diretto contatto con il prodotto o per 

automatizzare un processo, fornire forza motrice, 

confezionare o persino per generare altri gas in 

loco, una fonte affidabile di aria compressa pulita e 

secca è essenziale.

Per sviluppare un sistema efficiente e sicuro, è importante capire 

le cause della contaminazione dell'aria compressa e i tipi di contaminanti, 

che devono essere ridotti o eliminati. Una volta identificate tali cause, è 

possibile implementare alcune misure per proteggere il cliente e creare

una struttura  di trattamento e purificazione dell'aria compressa ottimale, 

conforme alle classi di purezza dettate dalle normative ISO e con costi di 

esercizio contenuti. 

"Una fonte di aria compressa pulita 

e affidabile è un fattore chiave dei 

processi produttivi"

Operations Manager, Azienda farmaceutica 



FOCUS SU 
L'INDIVIDUAZIONE 
DEI RISCHI
COME ASPETTO 
CRUCIALE 

In un comune sistema di 

aria compressa, sono presenti 

dieci contaminanti principali:

Vapore acqueo, condensa allo stato liquido e 

aereosol d'acqua

Spesso l'olio è considerato il responsabile 

della contaminazione dei liquidi, ma nella maggior 

parte dei casi si tratta di fatto di condensa oleosa. 

Infatti, in un comune sistema di aria compressa, 

fino al 99,9% della contaminazione totale dei liquidi 

è rappresentata dall'acqua.

La capacità dell'aria di trattenere il vapore acqueo 

varia a seconda della pressione e della temperatura. 

Più alta è la temperatura, maggiore è la quantità 

di vapore acqueo che l'aria è in grado di trattenere. 

All'aumentare della pressione, cresce la quantità 

di vapore acqueo che viene espulso. Poiché nel 

compressore vengono immesse e compresse 

grandi quantità di aria, la temperatura aumenta in 

modo significativo e l'aria riscaldata è in grado di 

trattenere agevolmente il vapore acqueo presente 

nell'aria atmosferica. Prima dell'espulsione dal 

Poiché ogni metro cubo di aria 

ambiente contiene oltre 100 

milioni di microrganismi, 

se anche una minima parte 

riesce a entrare in 

un ambiente pulito, le 

conseguenze economiche 

possono essere elevate



compressore, l'aria compressa viene in 

genere raffreddata a una temperatura 

utilizzabile. Questo riduce la capacità 

dell'aria di trattenere il vapore acqueo e di 

conseguenza una parte di esso condensa e si 

trasforma in acqua allo stato liquido. 

L'acqua condensata, insieme ai vapori d'olio, 

particolato e altri contaminanti creano una 

condensa liquida aggressiva che causa, 

la corrosione nel sistema di distribuzione 

e immagazzinamento, danneggiando i 

macchinari di produzione e impattando la 

qualità del prodotto finale. 

Vapore d'olio

L'aria atmosferica contiene anche olio sotto 

forma di idrocarburi incombusti che sono 

immessi nel sistema di aspirazione del 

compressore. In genere le concentrazioni 

possono variare tra 0,05 e 0,5 mg per metro 

cubo di aria ambiente. Una volta all'interno 

del sistema di aria compressa, il vapore d'olio 

si raffredderà e condenserà determinando 

gli stessi problemi di contaminazione 

dell'olio liquido. Anche l'olio vaporizzato, 

generato dallo stadio di compressione di un 

compressore lubrificato, si condenserà nel 

sistema contribuendo al livello complessivo 

di contaminazione dell'olio.

Olio liquido e aereosol d'olio.

La maggior parte dei compressori d’aria 

nella/e fase/i di compressione utilizza 

olio a scopo di tenuta, lubrificazione e 

raffreddamento. L’olio è a diretto contatto con 

l’aria quando questa viene compressa, ma 

grazie all’efficienza dei moderni separatori 

aria/olio integrati nel compressore solo una 

piccola percentuale di olio lubrificante passa 

nell’impianto di aria compressa. Si tratta di 

liquido o aerosol (di regola non oltre 5 mg/

m3 per un compressore a vite sottoposto a 

regolare manutenzione). I problemi principali 

causati nell’impianto di aria compressa 

riguardano la miscelazione dell’olio con 

l’acqua già presente. A questo punto l’olio 

ha perso le proprietà lubrificanti e spesso è 

diventato molto acido, provocando danni al 

sistema di accumulo e distribuzione dell’aria 

compressa, alle attrezzature di produzione e 

al prodotto finale.

Impurità atmosferiche

In un ambiente industriale, ogni metro cubo 

d'aria atmosferica contiene in genere 140 

milioni di particelle di impurità atmosferiche. 

L'80% di tali particelle finisce direttamente 

nel compressore perché le dimensioni sono 

inferiori ai 2 micron e sono quindi troppo 

piccole per essere catturate dal filtro di 

aspirazione.

Microrganismi

Anche i batteri e i virus entrano nel sistema 

di aria compressa tramite l'ingresso di 

aspirazione del compressore. L'aria calda e 

umida è l'ambiente perfetto per la crescita 

dei microrganismi e ogni metro cubo di aria 

ambiente può contenere fino a 100 milioni 

di microrganismi. È sufficiente che una 

minima quantità di questi microrganismi 

penetri in un ambiente pulito e sterile o in 

un processo di produzione per creare un 

danno economico elevato alla qualità del 

prodotto, che può addirittura risultare del 

tutto inadatto all'impiego rendendolo non 

commercializzabile.

Ruggine e incrostazioni

È possibile trovare ruggine e incrostazioni 

nei serbatoi di accumulo d'aria e nelle 

tubazioni dei "sistemi esposti ai liquidi" 

(sistemi senza un impianto di purificazione 

adeguata) o nei sistemi che funzionavano in 

presenza di liquidi prima dell'installazione 

dell'impianto di purificazione. Nel tempo, la 

contaminazione causa danni o blocchi dei 

macchinari di produzione, generando quindi 

anche possibili problemi ai processi e ai 

prodotti finali.



FOCUS SU L'ATTENZIONE PER LA CONTAMINAZIONE: 
I PUNTI A RISCHIO NEL SISTEMA 

Fonte num. 1  – Aria ambiente 

Fonte num. 2  – Compressore d'aria 

Fonte num. 3  – Serbatoi di accumulo aria 

Fonte num. 4 –  Tubazioni di distribuzione 

No.2 

Il compressore d'aria

No.1 

Aria Ambiente

I contaminanti presenti in 
ambiente che vengono aspirati 
dal compressorecontamination

 Vapore acqueo

 Micro-organismi

 Polveri fini

 Vapori d'olio

Contaminanti introdotti d
compressore
 Aereosol d'acqua

 Condensa liquida di acqu

 Olio liquido

 Aereosol d'olio 

 (da compressori di 

 tipo lubrificato)

I dieci principali contaminanti in 

un sistema di aria compressa 

provengono da quattro fonti 

principali:



No.3 

Il serbatoio di accumulo

No.4 
Tubazione di distribuzione dell'aria

Le fonti dei contaminanti

Contaminanti introdotti dal 
serbatoio di stoccaggio e 
dalla linea di distribuzione

 Ruggine

 Incrostazioni

dal 

ua 

In totale ci sono dieci diversi contaminanti nell’aria compressa, 
che devono essere rimossi o ridotti per un efficiente servizio di 
questa importante fonte di energia

 Vapore acqueo

 Micro-organismi

 Poveri sottili

 Vapori d'olio 

 Aereosol d'acqua

 Condensa liquida

 Olio liquido

 Aereosol oleosi

 Ruggine

 Incrostazioni ferrose



FOCUS SU L'IM-
PORTANZA 
DELL'ELIMINA-
ZIONE E DELLA 
RIDUZIONE  

L'incapacità di eliminare o 

ridurre la contaminazione 

può causare diversi 

problemi nel sistema di aria 

compressa, tra cui:

immagazzinamento 

e nel sistema di distribuzione

produzione 

cilindri, motori per l'aria e strumenti 

del materiale essicante 

per gli essiccatori ad adsorbimento 

Oltre ai problemi legati al sistema stesso 

di aria compressa, la contaminazione 

in uscita da scarichi di valvole, cilindri, 

motori per l'aria e strumenti (acqua, 

particolato solido, olio e microrganismi) 

può determinare un ambiente di lavoro 

malsano. Questo aumenterà la probabilità 

di infortuni personali, assenze del 

personale e richieste finanziarie per i danni 

subiti. 

In definitiva la contaminazione dell'aria 

comporterà:

rilavorare



FOCUS SU LA CONFORMITÀ AGLI STANDARD 
INTERNAZIONALI COME PRIORITÀ

ISO8573-1 elenca i principali agenti contaminanti quali particolato solido, acqua e olio. I 
livelli di purezza per ogni contaminante vengono riportati separatamente sotto forma di 
tabelle, ma per agevolare la consultazione il presente documento combina tutti e tre i 
contaminanti in un'unica tabella.

ISO8573-1:2010 
CLASSE

Particolato solido Acqua Olio 

Quantità massima di particolato per m³ Concentrazione 
di massa mg/m³ 

Punto di 
rugiada in 

pressione di 
vapore 

Liquido g/m³ Olio totale (gas 
pressurizzato, 

liquidi e vapore)

0,1 - 0,5 micron 0,5 - 1 micron 1 - 5 micron mg/m³ 

0 In base alle specifiche dell'utilizzatore o del fornitore dell'apparecchiatura e a norme più rigorose rispetto a quanto previsto dalla Classe 1

1 ≤ 20.000 ≤ 400 ≤ 10 ≤ -70 °C 0,01

2 ≤ 400.000 ≤ 6.000 ≤ 100 ≤ -40 °C 0,1

3 ≤ 90.000 ≤ 1.000 ≤ -20 °C 1

4 ≤ 10.000 ≤ +3 °C 5

5 ≤ 100.000 ≤ +7 °C

6 ≤ 5 ≤ +10 °C

7 5 - 10 ≤ 0,5

8 0,5 - 5

9 5 - 10

X > 10 > 10 > 10

"Il know-how e le 

competenze tecniche 

di Parker non hanno 

paragoni"

Operations Director, Regno Unito



Per maggiori informazioni sui 

trattamenti dell'aria compressa e dei gas di Parker, 

visitare solutions.parker.com/focusedonCAGT

FOCUS SU LA COLLABORAZIONE
COME FATTORE TRAINANTE 

Parker è specializzata in tecnologie di depurazione e 

separazione in cui purezza di aria e gas compressi, qualità 

dei prodotti, eccellenza tecnologica e assistenza globale 

rivestonoun’importanza primaria. 

L’azienda progetta e realizza prodotti per il trattamento 

dell’aria compressa, generatori di gas e componenti ausiliari 

per numerosi settori chiave nei quali facilità di integrazione, 

basso costo di possesso e risparmio energetico possono 

davvero fare la differenza.

costi di esercizio e manutenzione ridotti al minimo, produttività, convenienza, 

assistenza e supporto 



Hiross Zander

FILTRAZIONE E
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